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Destinatari e finalità della Parte Speciale – Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento, 

delitti contro l’industria e commercio, delitti in materia di violazione del diritto 

d’autore 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 di 

Tiscali S.p.A. (di seguito la “Società”) e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

• gli amministratori e i dirigenti della Società (cosidetti soggetti apicali); 

• i dipendenti della Società (cosiddetti soggetti interni sottoposti ad altrui 

direzione); 

• gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti delle altre società del Gruppo 

Tiscali che svolgono continuativamente un servizio per conto o 

nell’interesse della Società nell’ambito delle attività sensibili identificate 

nella presente Parte Speciale. 

 

Limitatamente allo svolgimento delle attività sensibili a cui essi eventualmente 

partecipano, possono essere destinatari di specifici obblighi, strumentali ad 

un’adeguata esecuzione delle attività di controllo interno previste nella presente 

Parte Speciale, i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

• i collaboratori, gli agenti e i rappresentanti, i consulenti e in generale i 

soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo nella misura in cui essi 

operino nell’ambito delle aree di attività sensibili per conto o 

nell’interesse della Società; 

• i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di 

imprese, nonché di joint-venture) che operano in maniera rilevante e/o 

continuativa nell’ambito delle aree di attività cosiddette sensibili per 

conto o nell’interesse della Società. 
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Tra i Soggetti Esterni così definiti debbono ricondursi anche coloro che, 

sebbene abbiano il rapporto contrattuale con altra società del Gruppo, nella 

sostanza operano in maniera rilevante e/o continuativa nell’ambito delle aree di 

attività sensibili per conto o nell’interesse della Società. 

 

La presente Parte Speciale del Modello ha l’obiettivo di indirizzare, mediante  

regole di condotta, le attività sensibili poste in essere dai Destinatari al fine di 

prevenire il verificarsi dei reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, 

in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento, delitti contro 

l’industria e commercio e i delitti in materia di violazione del diritto d’autore di 

cui agli 25 bis, 25 bis.1 e 25 novies del D.Lgs. 231/2001. 

 

Nello specifico, essa ha lo scopo di: 

• illustrare le fattispecie di reato riconducibili alle tipologie dei reati 

sopraindicati; 

• identificare le attività sensibili ossia quelle attività che la Società pone in 

essere in corrispondenza delle quali, secondo un approccio di risk 

assessment, la Società stessa ritiene inerenti e rilevanti i rischi-reato, 

riprendendo il contenuto della “matrice dei rischi”, nella quale, per 

ciascuna funzione, sono state individuate dai relativi responsabili le 

attività a rischio. Detto documento  forma parte integrante di tutte le 

Parti Speciali del Modello; 

• riprendere e specificare i principi generali di comportamento del Modello 

(i.e. riepilogo, integrazione e/o specificazione delle norme 

comportamentali del Codice Etico di rilievo; obblighi e divieti; sistema 

delle procure e deleghe interne rilevanti; etc.); 

• illustrare i Protocolli comportamentali, implementati dalla Società al fine 

di prevenire i rischi-reato in esame, che i Destinatari sono tenuti ad 

osservare per una corretta applicazione della presente Parte Speciale del 

Modello; 
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• riepilogare i riferimenti alle specifiche policies e procedure aziendali  

finalizzate alla prevenzione dei rischi-reato in esame; 

• fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti operativi per esercitare 

le necessarie attività di controllo, monitoraggio e di verifica. 
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I REATI DI FALSO DI CUI ALL’ARTICOLO 25 BIS DEL D. LGS. 

231/01 

1. LE FATTISPECIE DI REATO EX ART. 25 BIS DEL D.LGS. 231/2001 

 

L’articolo 25 bis del D.Lgs. 231/2001, rubricato “Falsità in monete, in carte di 

pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento”, così 

recita: 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di 

falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per il delitto di cui all'articolo 453 la sanzione pecuniaria da trecento a 

ottocento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote; 

c) per il delitto di cui all'articolo 455 le sanzioni pecuniarie stabilite dalla lettera 

a), in relazione all'articolo 453, e dalla lettera b), in relazione all'articolo 454, 

ridotte da un terzo alla metà; 

d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le sanzioni 

pecuniarie fino a duecento quote; 

e) per il delitto di cui all'articolo 459 le sanzioni pecuniarie previste dalle lettere 

a), c) e d) ridotte di un terzo; 

f) per il delitto di cui all'articolo 464, primo comma, la sanzione pecuniaria fino a 

trecento quote; 

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 459, 

460, 461, 473 e 474 del codice penale, si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore ad un anno. 

 

Si tratta dei seguenti reati previsti dal Codice Penale:  
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• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 

concerto, di monete falsificate; 

• Alterazione di monete; 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 

falsificate; 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede; 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 

detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati; 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 

pubblico credito o di valori di bollo; 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 

falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata; 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati. 

 

Per quanto concerne le ipotesi di reato sopradescritte, si richiamano le 

osservazioni contenute nella Parte Generale del Modello e si ribadisce che 

l’attività svolta dalla Società non presenta, in relazione alle predette fattispecie 

di reato, profili di rischio tali da rendere ragionevolmente fondata la possibilità 

della loro commissione nell’interesse o a vantaggio della stessa. Al riguardo si 

ritiene pertanto esaustivo il richiamo ai principi e agli obblighi comportamentali 

contenuti nella predetta Parte Generale e nel Codice Etico. 

 

L’art. 15 c. 7 lett. a) n. 1, n. 2 e n. 3 della L. 23 luglio 2009, n. 99 ha modificato 

l’articolo 25 bis del Decreto e ha introdotto tra le fattispecie previste anche 

quelle di cui agli articoli 473 e 474 c.p. 

 

Art. 473 c.p. Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 

ovvero di brevetti, modelli e disegni 

Chiunque, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà 

industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di 

prodotti industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella 
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contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o 

alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da € 

2.500,00 a € 25.000,00. 

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da € 

3.500 a € 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli 

industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella 

contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli 

contraffatti o alterati. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che 

siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti 

comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà 

intellettuale o industriale. 

 

Art. 474 c.p. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni 

falsi 

Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473, chiunque 

introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti 

industriali con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o 

alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da € 

3.500,00 a € 35.000,00. 

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel 

territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o 

mette altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al 

primo comma è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino 

a € 20.000,00. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che 

siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti 

comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà 

intellettuale o industriale. 
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Al fine di comprendere i rischi-reato in esame e meglio valutare gli ambiti 

dell’organizzazione aziendale nei quali queste fattispecie possono essere 

compiute, occorre precisare quanto segue. 

Le condotte incriminate, in seguito alle quali, in presenza degli altri presupposti, 

sorge la responsabilità ex D.Lgs. n. 231/2001, sono costituite dalla 

contraffazione, alterazione o uso di marchi o altri segni distintivi, modelli, 

disegni o brevetti, nazionali o esteri, di prodotti industriali,  potendo conoscere 

l'esistenza di altrui titoli di proprietà industriale sugli stessi, a condizione che 

siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e 

delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale,  nonché introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la 

vendita, vendita o messa in circolazione, al fine di trarne profitto, dei prodotti 

industriali con marchi o altri segni distintivi contraffatti o alterati. 

I segni distintivi (nome di un prodotto, marchio, ragione e denominazione 

sociale, insegna, emblema, slogan e altre peculiarità – e.g. le particolari divise 

del personale) hanno la funzione di contraddistinguere sul mercato determinati 

prodotti e servizi. 

La tutela dei segni distintivi è finalizzata ad attribuire al titolare un diritto di “uso 

esclusivo” con corrispondente obbligo di differenziazione a carico dei terzi, 

affinché non vengano pregiudicati i vantaggi competitivi derivanti dalle funzioni 

distintiva (provenienza, caratteristiche, qualità etc.) e attrattiva (per il mercato) 

degli stessi.   

I modelli industriali si suddividono in modelli di utilità (i.e. una particolare forma 

che incide sull’utilizzo o sulla applicazione) e in modelli e disegni ornamentali 

(design ornamentale). 

I brevetti si distinguono, invece, in brevetti per invenzione (creazione mentale 

che costituisce una soluzione ad un problema tecnico e innova lo “stato della 

tecnica”, cioè supera le normali conoscenze umane in un determinato campo) e 

brevetti per modelli e disegni (modelli di utilità o modelli e disegni ornamentali). 

Il termine “prodotto” è usato in senso lato e ricomprende anche i “servizi”. 

Per quanto attiene al software, è utile precisare che lo stesso riveste la duplice 

qualità di opera dell’ingegno (tutelata dal diritto di autore) e invenzione 
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industriale (laddove costituisca uno strumento o l’espressione di un metodo per 

la soluzione ad un problema tecnico ed è in teoria brevettabile, con molte 

limitazioni e incertezze interpretative che hanno portato numerosi esperti a 

richiedere un intervento del legislatore). 

Condizione necessaria affinché si perfezionino le figure di reato in esame è che 

le condotte vengano poste in essere potendo conoscere, con l’ordinaria 

diligenza,  l'esistenza di altrui titoli di proprietà industriale, titoli in conformità 

con le norme delle nazionali, comunitarie o internazionali sulla tutela della 

proprietà intellettuale o industriale. 

 

Anche l’articolo 25 bis prevede l’applicazione di sanzioni non solo pecuniarie, 

ma anche interdittive; in particolare, per la violazione degli artt. 473 e 474, è 

prevista l’applicazione di tutte le sanzioni interdittive previste dall’art. 9 c. 2 del 

Decreto (interdizione dall’esercizio dell’attività; sospensione o revoca delle 

autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; il divieto di 

pubblicizzare beni o servizi) per una durata non superiore ad un anno. 

2. Le fattispecie di reato ex art. 25 bis (1) del d.Lgs. n. 231/2001 

L’articolo 25 bis.1 del D.Lgs. n. 231/2001, introdotto dall’art. 15 c. 7 lett. b) della 

Legge 23 luglio 2009, n. 99, rubricato come “Delitti contro l’industria e il 

commercio” così recita: 

1. In relazione alla commissione dei delitti contro l’industria e il commercio 

previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 513, 515, 516, 517, 517-ter e 517-quater la 

sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 513-bis e 514,  la sanzione pecuniaria fino a 

ottocento quote. 

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui alla lettera b) del comma 1 si applicano 

all’ente le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2. 
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Le fattispecie a cui fa riferimento il suddetto articolo sono: 

 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine; 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazione di origine dei 

prodotti agroalimentari. 

 

Per quanto concerne tali ipotesi di reato, si richiamano le osservazioni 

contenute nella Parte Generale del Modello e si ribadisce che l’attività svolta 

dalla Società non presenta, in relazione alle predette fattispecie di reato, 

profili di rischio tali da rendere ragionevolmente fondata la possibilità della 

loro commissione nell’interesse o a vantaggio della stessa.  

 

Per ragioni di opportunità e completezza si riporta comunque il testo degli 

artt. 516 e 517-quater c.p. 

 

Art. 516 - Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti un commercio come genuine 

sostanze alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o 

con la multa fino a euro 1.032. 

 

Art. 517-quater - Contraffazione di indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari 

Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o 

denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con la 

reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel 

territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta 

diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi 

prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo 

comma, e 517-bis, secondo comma. 
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I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che 

siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti 

comunitari e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle 

indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari. 

 

 

Le altre fattispecie richiamate dall’articolo 25 bis.1 sono: 

 

• Turbata libertà dell’industria e commercio; 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza; 

• Frodi contro le industrie nazionali; 

• Frode nell’esercizio del commercio; 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci; 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale. 

 

Art. 513 c.p. Turbata libertà dell’industria o del commercio 

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire 

o turbare l'esercizio di un'industria o di un commercio è punito, a querela 

della persona offesa, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la 

reclusione fino a due anni e con la multa da € 103,00 a € 1.032,00 

 

Art. 513 bis c.p. Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque 

produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con 

la reclusione da due a sei anni. 

La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività 

finanziaria in tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti 

pubblici. 
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Art. 514 c.p. Frodi contro le industrie nazionali 

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui 

mercati nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni 

distintivi contraffatti o alterati, cagiona un nocumento all'industria 

nazionale è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 

non inferiore a € 516,00 

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi 

interne o delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà 

industriale, la pena è aumentata e non si applicano le disposizioni degli 

articoli 473 e 474. 

 

Art. 515 c.p. Frode nell’esercizio del commercio 

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio 

aperto al pubblico, consegna all'acquirente una cosa mobile per un`altra, 

ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa 

da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un 

più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a € 

2.065,00. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o 

della multa non inferiore a € 103,00. 

 

Art. 517 c.p. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere 

dell'ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi 

nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore sull’origine, 

provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è 

preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a 

due anni e con la multa fino a € 20.000,00. 

 

Art. 517 ter c.p. Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando 

titoli di proprietà industriale 
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Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere 

dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera 

industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà 

industriale o in violazione dello stesso è punito, a querela della persona 

offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a € 20.000,00. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel 

territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta 

diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i beni di cui al 

primo comma. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo 

comma, e 517-bis, secondo comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano 

state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e 

delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o 

industriale. 

 

Al fine di comprendere i rischi-reato in esame e meglio valutare gli ambiti 

dell’organizzazione aziendale nei quali queste fattispecie possono essere 

compiute, si precisa quanto segue. 

 

La prime due norme mirano a tutelare il regolare svolgimento dell’attività 

imprenditoriale, nell’interesse dell’economa nazionale, sanzionando 

comportamenti violenti, minacciosi o fraudolenti che ostacolino o influiscano 

negativamente sull’attività medesima e sulla libera concorrenza. 

 

Per quanto attiene ai reati di cui agli articoli 514 e 517 ter c.p. si rinvia alle 

definizioni riportate nel paragrafo precedente a proposito delle fattispecie di cui 

agli articoli 473 e 474 c.p., con la precisazione che l’art. 514 c.p. richiede per il 

suo perfezionamento, il “pregiudizio all’industria nazionale” come conseguenza 

della vendita o messa in circolazione di prodotti industriali con nomi, marchi o 

segni distintivi contraffatti o alterati. Gli interessi tutelati da queste due norme 
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sono rispettivamente il regolare svolgimento delle attività imprenditoriali e i 

diritti su marchi e altri segni distintivi. 

 

Il reato di cui all’art. 515 c.p. tutela l’interesse dell’ordinamento allo svolgimento 

dell’attività imprenditoriale secondo onestà e correttezza. La condotta consiste 

nel consegnare al cliente, sulla base di previsioni contrattuali, una cosa mobile 

(ad esempio un modem ADSL)  completamente diversa da quella pattuita, 

ovvero con caratteristiche (quantità, qualità origine o provenienza) diverse da 

quelle pattuite. 

 

Il reato di cui all’art. 517 c.p. posto a tutela dei consumatori e della correttezza e 

onestà degli scambi commerciali, si perfeziona allorquando venga messo in 

circolazione un’opera dell’ingegno o prodotti o servizi con nomi, marchi o altri 

segni distintivi tali da indurre l’acquirente in inganno sull’origine, provenienza o 

qualità dell’opera o del prodotto o servizio. 

 

L’elemento psicologico richiesto dalle norme esaminate è sempre il dolo; è 

necessaria pertanto che il soggetto agente abbia una rappresentazione corretta 

della condotta che sta ponendo in essere e la volontà di porla in essere. Nelle 

ipotesi di cui all’art. 513 e 517 ter c. 2 è richiesto il dolo specifico, ovvero il 

perseguimento dello scopo dell’impedimento o del turbamento all’esercizio 

dell’attività imprenditoriale, nella prima ipotesi, e il fine di trarne profitto, nella 

seconda ipotesi. 

 

L’articolo 25 bis.1 del Decreto prevede, in caso di violazione delle norme di cui 

agli articoli 513 bis e 514 c.p.,  l’applicazione, oltre a quelle pecuniarie, di tutte le 

sanzioni interdittive previste dall’art. 9 c. 2 del Decreto (interdizione 

dall’esercizio dell’attività;  sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o 

concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; divieto di contrattare con 

la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 

pubblico servizio; l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 



Parte Speciale 4  – Falsità, industria e commercio, diritto d’autore  
 

Tiscali S.p.A.  Pagina 16 di 40 

sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; il divieto di pubblicizzare beni 

o servizi).  

 

3. ARTICOLO 25 NOVIES DEL D.LGS. 231/2001 

L’articolo 25 novies del Decreto, introdotto dall’art. 15 c. 7 lett. c) della L. 23 

luglio 2009, n. 39 e rubricato “Delitti in materia di violazione del diritto d’autore”, 

così recita:  

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo 

comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies 

della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote.  

2. Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all’ente le 

sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata  non 

superiore ad un anno. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 174-quinquies 

della citata legge n. 633 del 1941. 

 

Le fattispecie alle quali fa riferimento l’articolo in esame, in materia di 

violazione del diritto d’autore,  sono: 

 

 

Art. 171 c. 1 lett. a-bis) e c. 3 della L. 22 aprile 1941, n. 633 

Salvo quanto previsto dall'articolo 171 bis e dall’articolo 171 ter è punito 

con la multa da € 51,00 a € 2.065,00 chiunque, senza averne diritto, a 

qualsiasi scopo e in qualsiasi forma: 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita 

o pone altrimenti in commercio un'opera altrui o ne rivela il contenuto prima 

che sia reso pubblico, o introduce e mette in circolazione nello Stato 

esemplari prodotti all'estero contrariamente alla legge italiana; 

a bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti 

telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera 

dell'ingegno protetta, o parte di essa; 
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b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza 

variazioni od aggiunte, un’opera altrui adatta a pubblico spettacolo od una 

composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la 

proiezione pubblica dell'opera cinematografica, l'esecuzione in pubblico 

delle composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la 

radiodiffusione mediante altoparlante azionato in pubblico; 

c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di 

elaborazione previste da questa legge; 

d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di 

esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto 

rispettivamente di produrre o di rappresentare; 

e) Omissis (Lettera abrogata dall'art. 3, l. 29 luglio 1981, n. 406)  

f) in violazione dell'articolo 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in 

dischi fonografici o altri apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni 

radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri apparecchi indebitamente 

registrati.  

Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a bis), è 

ammesso a pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prima 

dell'emissione del decreto penale di condanna, una somma corrispondente 

alla metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato 

commesso, oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato. 

La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a € 

516,00 se i reati di cui sopra sono commessi sopra un'opera altrui non 

destinata alla pubblicazione, ovvero con usurpazione della paternità 

dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione 

dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla reputazione 

dell'autore. 

La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma 

dell'articolo 68 comporta la sospensione della attività di fotocopia, 

xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un anno nonché 

la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.032,00 a € 5.164,00. 
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Art. 171 bis della L. 22 aprile 1941, n. 633 

Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per 

elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo 

commerciale o imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti 

in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori 

(SIAE), è soggetto alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della 

multa da € 2.582,00 a € 15.493,00. La stessa pena si applica se il fatto 

concerne qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare la 

rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi applicati a 

protezione di un programma per elaboratori. La pena non è inferiore nel 

minimo a due anni di reclusione e la multa a € 15.493,00 se il fatto è di 

rilevante gravità. 

Chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE 

riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o 

dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in violazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue 

l'estrazione o il reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni 

di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in 

locazione una banca di dati, è soggetto alla pena della reclusione da sei 

mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 (lire cinque milioni) a euro 

15.493 (lire trenta milioni). La pena non è inferiore nel minimo a due anni di 

reclusione e la multa a euro 15.493 (lire trenta milioni) se il fatto è di 

rilevante gravità. 

 

 

Art. 171 ter della L. 22 aprile 1941, n. 633 

E' punito, se il fatto è commesso per uso non personale, con la reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da € 2.582,00 a € 15.493,00 chiunque a 

fini di lucro: 

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con 

qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, un'opera dell'ingegno destinata al 

circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, 

javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000101276ART77',key:'61LX0000101276ART77',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000101276ART78',key:'61LX0000101276ART78',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000101276ART134',key:'61LX0000101276ART134',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20''%7d)
javascript:kernel.go('bd',%7bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000101276ART135',key:'61LX0000101276ART135',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20''%7d)
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nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente 

fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 

audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; 

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi 

procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o 

didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se 

inserite in opere collettive o composite o banche dati; 

c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel 

territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, 

pone in commercio, concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi 

titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi 

procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le 

duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); 

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, 

noleggia, cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo 

della radio o della televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, 

musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di 

opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 

movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della 

presente legge, l'apposizione di contrassegno da parte della Società italiana 

degli autori ed editori (S.I.A.E.), privi del contrassegno medesimo o dotati di 

contrassegno contraffatto o alterato;  

e) in assenza di accordo con il legittimo distributore, ritrasmette o diffonde 

con qualsiasi mezzo un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o 

parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso 

condizionato; 

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la 

distribuzione, distribuisce, vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi 

titolo, promuove commercialmente, installa dispositivi o elementi di 

decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio criptato 

senza il pagamento del canone dovuto. 
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f bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, 

pubblicizza per la vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, 

attrezzature, prodotti o componenti ovvero presta servizi che abbiano la 

prevalente finalità o l'uso commerciale dì eludere efficaci misure 

tecnologiche di cui all'art. 102 quater ovvero siano principalmente 

progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o 

facilitare l'elusione di predette misure. Fra le misure tecnologiche sono 

comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della rimozione delle 

misure medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei 

diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a 

seguito di esecuzione di provvedimenti dell'autorità amministrativa o 

giurisdizionale; 

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui 

all'articolo 102 quinquies, ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, 

diffonde per radio o per televisione, comunica o mette a disposizione del 

pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o 

alterate le informazioni elettroniche stesse. 

E’ punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da € 

2.582,00 a € 15.493,00 chiunque: 

a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone 

altrimenti in commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente 

oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da 

diritti connessi; 

a bis) in violazione dell'articolo 16, a fini di lucro, comunica al pubblico 

immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 

qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte 

di essa;  

b) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, 

distribuzione, vendita o commercializzazione, importazione di opere tutelate 

dal diritto d'autore e da diritti connessi, si rende colpevole dei fatti previsti 

dal comma 1; 

c) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1. 
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La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità. 

La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta: 

a) l'applicazione delle pene accessorie di cui agli articoli 30 e 32 bis del 

codice penale; 

b) la pubblicazione della sentenza in uno o più quotidiani, di cui almeno uno 

a diffusione nazionale, e in uno o più periodici specializzati; 

c) la sospensione per un periodo di un anno della concessione o 

autorizzazione di diffusione radiotelevisiva per l'esercizio dell'attività 

produttiva o commerciale. 

Gli importi derivanti dall'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dai 

precedenti commi sono versati all'Ente nazionale di previdenza ed 

assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici. 

 

Art. 171 septies della L. 22 aprile 1941, n. 633 

La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica anche: 

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di 

cui all'articolo 181-bis, i quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni 

dalla data di immissione in commercio sul territorio nazionale o di 

importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei supporti 

medesimi; 

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari 

falsamente l'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, 

comma 2, della presente legge. 

 

Art. 171 octies della L. 22 aprile 1941, n. 633 

Qualora il fatto non costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni e con la multa da € 2.582,00 a € 25.822,00 chiunque a 

fini fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, installa, 

modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti 

alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato 

effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. 

Si intendono ad accesso condizionato tutti i segnali audiovisivi trasmessi 
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da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli stessi visibili 

esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che 

effettua l'emissione del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un 

canone per la fruizione di tale servizio. 

La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a € 15.493,00 se 

il fatto è di rilevante gravità. 

 

Le norme in esame tutelano il diritto morale e di utilizzo economico da 

parte del loro autore, delle opere dell'ingegno aventi carattere creativo, per 

es. quelle letterarie, musicali, arti figurative, cinematografiche, 

fotografiche, teatrali etc. nonché il software e le banche dati. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si osserva che rientrano tra le 

opere dell’ingegno le fotografie, le sequenze video, poesie, commenti, 

recensioni, articoli e altri contenuti scritti, i files di musica di qualsiasi 

formato. 

In particolare, la violazione dell’art. 171 si realizza allorquando taluno 

metta a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti 

telematiche mediante connessioni di qualsiasi genere,  un'opera 

dell'ingegno protetta, o parte di essa. Costituisce una circostanza 

aggravante, il fatto che la predetta condotta riguardi opere altrui non 

destinate alla pubblicazione, ovvero venga posta in essere con 

usurpazione della paternità dell’opera o con modifiche tali da recare 

offesa all’onore o alla reputazione dell’autore. 

L’art. 171 bis riguarda le condotte di duplicazione  abusiva, importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o 

imprenditoriale, e locazione, per trarne profitto, di programmi per 

elaboratore contenuti in supporti non contrassegnati SIAE, ovvero l’utilizzo 

di mezzi atti a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l'elusione 

funzionale di dispositivi applicati a protezione dei programmi medesimi.  

Al secondo comma, invece, sono previste le condotte di illegittima 

riproduzione, illegittimo trasferimento su altro supporto, illegittima 

distribuzione, illegittima comunicazione, illegittima presentazione o 
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dimostrazione in pubblico, al fine di trarne profitto, del contenuto di una 

banca dati, ovvero l’illegittima estrazione o reimpiego illegittimo, illegittima 

distribuzione, illegittima vendita e illegittima locazione della stessa. 

L’art. 171 ter, riporta una serie di condotte penalmente sanzionate:  

 

• duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico di 

un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, 

cinematografico o a quello della vendita o del noleggio, 

fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 

audiovisive assimilate, o sequenze di immagini in movimento su 

qualsiasi supporto, opere letterarie, drammatiche, scientifiche o 

didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali. 

  

• Introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita, 

vendita, noleggio o comunque cessione a qualsiasi titolo, 

proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo della televisione o a 

mezzo della radio, diffusione in pubblico di duplicazioni o 

riproduzioni abusive di cui sopra. 

 

• Detenzione per la vendita, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi 

titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo della radio o 

della televisione di fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 

movimento su qualsiasi supporto,  per il quale sia obbligatorio il 

contrassegno SIAE,   privo di tale contrassegno o dotato di 

contrassegno contraffatto o alterato.  

• Ritrasmissione o diffusione con qualsiasi mezzo di un servizio 

criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato, in 

assenza di accordo con il legittimo distributore. 
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• Introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita, 

vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, promozione 

commerciale, installazione di dispositivi o elementi di 

decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio 

criptato senza il pagamento del canone dovuto. 

• Fabbricazione, importazione, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi 

titolo, pubblicizzazione per vendita o noleggio, detenzione per scopi 

commerciali o utilizzo a scopo commerciale di attrezzature, 

prodotti o componenti atti ad eludere le misure tecnologiche di 

protezione dall’accesso o dalla copia, poste a tutela della pirateria 

digitale (e.g. criptografia, tecniche DRMS o SCMS) di cui all’art. 102 

quater della L. 633/1941. 

• Rimozione abusiva o alterazione delle informazioni elettroniche di 

cui all'articolo 102 quinquies della L. 633/1941 (informazioni 

sull’opera, sul suo autore, sui diritti di utilizzo etc. contenute in un 

codice, il Digital Object Identifier System), ovvero distribuzione, 

importazione a fini di distribuzione, diffusione per radio o per 

televisione, comunicazione o diffusione al pubblico di opere o altri 

materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le 

informazioni elettroniche stesse. 

 

Infine, la previsione di cui all’art. 171 octies ricollega l’applicazione di sanzioni 

penali alle condotte di produzione, vendita, importazione, promozione, 

installazione, modificazione, utilizzo per uso pubblico e privato, a fini 

fraudolenti, di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di 

trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via 

satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. 

 

L’art. 25 novies del Decreto, prevede non solo sanzioni pecuniare, ma anche le 

seguenti sanzioni interdittive per una durata non inferiore ad un anno: 

interdizione dall’esercizio dell’attività;  sospensione o revoca delle 

autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 
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divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; esclusione da agevolazioni, finanziamenti, 

contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; divieto di 

pubblicizzare beni o servizi. 

  

4. LE MACROATTIVITÀ SENSIBILI EX ARTT. 25 BIS E 25 BIS.1 DEL D.LGS. 

231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reati (di cui agli artt. 25 bis e 25 

bis.1 del D.Lgs. 231/2001) e ritenuti rilevanti a seguito del risk assessment 

eseguito internamente, la Società valuta come “sensibili” le seguenti 

macroattività che essa pone in essere per mezzo dei Destinatari della presente 

Parte Speciale anche eventualmente in collaborazione con i Soggetti Esterni: 

 

1) Progettazione e realizzazione “tecnica” di prodotti/servizi; 

2) Sviluppo di prototipi e/o brevetti; 

3) Gestione del portafoglio prodotti/servizi business e consumer 

(marketing e comunicazione di prodotto); 

4) Vendita diretta, indiretta, wholesale di prodotti/servizi business e 

consumer (voce, dati, Internet, altri servizi a valore aggiunto, etc.); 

5) Partecipazione a gare per la fornitura di prodotti/servizi al settore 

pubblico (voce, dati, Internet, altri servizi a valore aggiunto, etc.); 

6) Gestione rete di vendita;  

7) Gestione contrattualistica e anagrafiche clienti; 

8) Consegna ed eventuale installazione/configurazione prodotti; 

9) Attivazione/configurazione servizi; 

10)  Approvvigionamento di beni/servizi destinati a formare oggetto di 

prestazioni in favore dei clienti;  

11)  Assistenza amministrativa clienti;  

12)  Controllo qualità del prodotto/servizio erogato;  

13)  Accordi di roaming, di interconnessione o di altri accordi commerciali; 



Parte Speciale 4  – Falsità, industria e commercio, diritto d’autore  
 

Tiscali S.p.A.  Pagina 26 di 40 

14)  Attività di pubbliche relazioni, comunicazione istituzionale, 

sponsorizzazioni ed eventi; 

15)  Partecipazione a progetti, anche di ricerca, o iniziative di settore, anche 

con  altri concorrenti. 

 

Le macroattività sensibili come sopra identificate, meglio specificate, funzione 

per funzione, nella “matrice delle attività a rischio” e fatta salva l’integrazione 

delle stesse in fase di implementazione, nonché, in divenire, ad opera dell’OdV o 

delle singole funzioni in collaborazione con l’OdV medesimo, rilevano anche 

quando esse sono svolte continuativamente dagli amministratori, i dirigenti e i 

dipendenti della Società per conto o nell’interesse di un’altra società del Gruppo 

Tiscali. Risultano, pertanto, applicabili anche in tali ipotesi le regole di condotta 

ad esse associate  sotto forma di principi generali di comportamento, protocolli 

nonché flussi informativi; questi ultimi opportunamente indirizzati all’Organismo 

di Vigilanza della società del Gruppo Tiscali beneficiaria del servizio. 

5. LE MACROATTIVITÀ SENSIBILI EX ART. 25 NOVIES DEL D.LGS. 

231/2001 

Con riferimento al rischio di commissione dei reati illustrati nel paragrafo 

precedente (di cui all’articolo 25 novies del D.Lgs. 231/2001) e ritenuti rilevanti 

a seguito del risk assessment eseguito internamente, la Società valuta come 

“sensibili” le seguenti macroattività che essa pone in essere per mezzo dei 

Destinatari della presente Parte Speciale anche eventualmente in 

collaborazione con i Soggetti Esterni: 

 

1) Acquisto/realizzazione e immissione in rete di opere dell’ingegno 

(fotografie, sequenze video, poesie, commenti, recensioni, articoli e altri 

contenuti scritti, files di musica di qualsiasi formato); 

2) Installazione e utilizzo di programmi per elaboratore; 

3) Installazione e utilizzo di banche dati. 
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Le macroattività sensibili come sopra identificate, meglio specificate, funzione 

per funzione, nella “matrice delle attività a rischio” e fatta salva l’integrazione 

delle stesse in fase di implementazione, nonché, in divenire, ad opera dell’OdV o 

delle singole funzioni in collaborazione con l’OdV medesimo, rilevano anche 

quando esse sono svolte continuativamente dagli amministratori, i dirigenti e i 

dipendenti della Società per conto o nell’interesse di un’altra società del Gruppo 

Tiscali. Risultano, pertanto, applicabili anche in tali ipotesi le regole di condotta 

ad esse associate  sotto forma di principi generali di comportamento, protocolli 

nonché flussi informativi; questi ultimi opportunamente indirizzati all’Organismo 

di Vigilanza della società del Gruppo Tiscali beneficiaria del servizio. 

 

6. I REATI DI CUI AGLI ARTT. 25 BIS E 25 BIS.1 - PROTOCOLLI 

COMPORTAMENTALI 

Ai fini dell’attuazione delle regole comportamentali e dei divieti elencati nel 

precedente capitolo, i Destinatari della presente Parte Speciale del Modello, 

oltre a rispettare le previsioni di legge esistenti in materia, i principi 

comportamentali richiamati nel Codice Etico e quelli enucleati nella Parte 

Generale del presente Modello, devono rispettare i seguenti protocolli 

comportamentali  qui di seguito descritti, posti a presidio dei rischi-reato sopra 

identificati (articoli 25 bis e 25 bis.1 del D.Lgs. 231/2001) e riferibili alle attività 

sensibili. 

I protocolli comportamentali prevedono obblighi (Area del fare) e/o divieti 

specifici (Area del non fare) che i Destinatari  della presente Parte Speciale del 

Modello devono rispettare, uniformando la propria condotta ad essi in 

corrispondenza delle attività sensibili sopra rilevate. Tali principi riprendono, 

specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice Etico e della 

Parte Generale del Modello. In forza di apposite pattuizioni contrattuali, i 

principi in esame si applicano anche ai Soggetti Esterni coinvolti nello 

svolgimento delle attività sensibili identificate. 

Nel presente capitolo, è delineato, infine, il sistema delle procure e deleghe in 

essere per la parte dello stesso che contribuisce alla gestione dei rischi-reato 
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inerenti le attività sensibili in esame, quello delle procedure e dei flussi 

informativi nei confronti dell’OdV. 

 

6.1 AREA DEL FARE 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, 

alle norme del Codice Etico, ai principi generali di comportamento enucleati sia 

nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 

protocolli (e alle eventuali ulteriori procedure organizzative esistenti) posti a 

presidio dei rischi-reato identificati. 

 

La Società, considerando tra i suoi stakeholders di riferimento non solo i clienti, 

ma anche le imprese concorrenti, al fine di valorizzare e mantenere la propria 

integrità e reputazione, ritiene assolutamente necessario che l’attività aziendale 

venga svolta sempre nel rigoroso e pieno rispetto della normativa di legge e 

regolamentare vigente, nonché con correttezza, onestà, lealtà, buona fede e 

trasparenza. 

 

L’attività di ricerca, progettazione e sviluppo di nuovi prodotti e servizi 

finalizzata alla individuazione di nuove opportunità di business legate 

all’evoluzione della tecnologia e del mercato, quindi sia sotto il profilo tecnico 

che quello di commerciale/marketing, viene effettuata nel pieno rispetto delle 

norme nazionali e internazionali vigenti, ivi comprese quelle poste a tutela della 

proprietà intellettuale o industriale, verificando preventivamente, ove possibile, 

la preesistenza di titoli di proprietà intellettuale o industriale in capo a terzi 

soggetti (registrazioni marchi o altri segni distintivi, invenzioni, modelli 

industriali o ornamentali tutelati con registrazioni, brevetti o altro genere di 

privativa). 

 

I rapporti con le imprese concorrenti, ivi compresi gli accordi di partnership 

tecnicologica o commerciale o accordi commerciali in genere, la partecipazione 

a progetti, anche di ricerca, o iniziative di settore, la partecipazione a gruppi o 
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commissioni di studio o di lavoro di settore, le attività di pubbliche relazioni, di 

comunicazione istituzionale, la gestione di sponsorizzazioni ed eventi, nonché 

tutte le attività commerciali in senso lato e, in special modo, quelle implicanti il 

contatto diretto con il cliente e la partecipazione a gare per la fornitura di 

prodotti/servizi al settore pubblico, devono avvenire nel pieno e rigoroso 

rispetto delle normativa di legge e regolamentare vigente e devono essere 

caratterizzati da correttezza, lealtà, onestà, buona fede e trasparenza 

(quest’ultima contemperata, come ovvio, dalle esigenze di riservatezza delle 

strategie imprenditoriali e delle informazioni aziendali nei confronti della 

concorrenza). 

 

Costituisce preciso obbligo per tutti i Destinatari rispettare, in esecuzione di 

contratti con la clientela, gli impegni e le condizioni risultanti dai contratti 

medesimi, ivi compresa la consegna/attivazione di prodotti e servizi con 

specifiche tecniche, nomi, marchi o altri segni distintivi conformi alle pattuizioni 

contrattuali, salvo che contrattualmente, con apposita clausola sottoscritta dal 

cliente, la Società non si riservi, in sede di esecuzione del contratto, di 

consegnare/attivare prodotti o servizi con nomi, marchi, altri segni distintivi o 

specifiche tecniche diversi, purché tale variazione non induca in errore il cliente 

o incida in maniera sostanziale sul prodotto/servizio o sull’utilizzo al quale era 

preordinato l’acquisto e sia comunque idonea a soddisfare pienamente le 

esigenze del cliente medesimo. 

 

6.2 AREA DEL NON FARE 

E’ fatto espresso divieto ai Destinatari di porre in essere comportamenti tali da 

integrare, anche solo potenzialmente, anche a titolo di concorso o di tentativo, 

le fattispecie di reato sopraindicate, richiamate dall’art. 25 bis.1 del D.Lgs. n. 

231/2001.  

 

In particolare, è fatto espresso divieto per tutti i Destinatari di: 
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• Contraffare, alterare o usare marchi o segni distintivi, modelli, disegni o 

brevetti, nazionali o esteri, di prodotti o servizi, con riferimento ai quali, 

con ordinaria e qualificata diligenza, si possa conoscere l'esistenza di 

altrui titoli di proprietà industriale o intellettuale. 

• Introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la vendita,  vendere o 

mettere in circolazione prodotti o servizi con marchi o altri segni distintivi 

tutelati, nazionali o esteri, che siano contraffatti o alterati; 

• Impedire o ostacolare illegittimamente l'esercizio di un’impresa o il 

compimento di atti di concorrenza sleale. 

• Consegnare/attivare al cliente un prodotto/servizio difforme dalle 

condizioni contrattuali (salvo che la Società non si riservi, in sede di 

esecuzione del contratto, di consegnare/attivare prodotti o servizi con 

nomi, marchi, altri segni distintivi o specifiche tecniche diversi e purché 

tale variazione non incida in maniera sostanziale sul prodotto/servizio o 

sull’utilizzo al quale era preordinato l’acquisto e sia comunque idonea a 

soddisfare pienamente le esigenze del cliente) ovvero tali da indurre in 

inganno il compratore sull'origine, provenienza, specifiche tecniche o 

altre caratteristiche essenziali del prodotto/servizio. 

• Progettare, realizzare, utilizzare detenere per la vendita, vendere o 

mettere in circolazione prodotti/servizi o opere dell’ingegno realizzati 

usurpando titoli di proprietà industriale o intellettuale o in violazione degli 

stessi, potendo conoscerne l'esistenza con ordinaria e qualificata 

diligenza.  

 

6.3 SISTEMA DELEGHE E PROCURE 

Il sistema di deleghe e procure concorre insieme agli altri strumenti del 

presente Modello ai fini della prevenzione dei rischi-reato nell’ambito delle 

attività sensibili identificate. 

 

La “procura” è il negozio giuridico unilaterale con cui la Società attribuisce 

poteri di rappresentanza nei confronti dei terzi.  
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Per “delega” si intende qualsiasi atto interno di attribuzione di funzioni e 

compiti, riflesso nel sistema di comunicazioni organizzative.  

 

I responsabili di funzione per lo svolgimento dei loro incarichi sono dotati di 

“procura funzionale” o “delega” formalizzata e scritta, di estensione adeguata e 

coerente con le funzioni, le responsabilità e i poteri attribuiti agli stessi titolari. 

Tutte le procure e deleghe conferite fissano espressamente per natura e/o 

limite di importo, l’estensione dei poteri di rappresentanza o di quelli delegati.  

 

I responsabili di funzione, riguardo alle attività sensibili da queste ultime svolte, 

hanno l’onere di assicurare che tutti coloro (i Destinatari e eventualmente anche 

i Soggetti Esterni) che agiscono per conto della Società e, soprattutto, che 

impegnano legalmente la Società, intrattenendo rapporti con la P.A. o altri 

soggetti pubblici siano dotati di apposita procura o delega.  

 

Le procure e le deleghe, devono essere predisposte dall’Ufficio Legale, o 

comunque sottoposte all’approvazione dello stesso; devono trasferire 

attribuzioni, poteri e responsabilità nei limiti previsti dalle norme giuridiche 

vigenti e applicabili e, in particolare, non devono violare disposizioni normative 

inderogabili; devono essere coerenti con il Sistema di Controllo Interno, con il 

Codice Etico e con il Modello; definiscono in modo specifico ed inequivoco i 

poteri del procuratore o del delegato e il soggetto cui quest’ultimo riporta. I 

poteri gestionali assegnati e la loro attuazione sono coerenti con gli obiettivi 

aziendali e la struttura organizzativa della Società. 

 

La Società è dotata di organigrammi e comunicazioni organizzative 

(adeguatamente divulgate all’interno della Società e nei confronti delle altre 

società del Gruppo) per mezzo delle quali sono: 

• delimitati i ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna funzione 

e dei relativi attribuzioni e poteri; 

• descritte le linee di riporto. 
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7.  FLUSSI INFORMATIVI IN FAVORE DELL’ODV 

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le sue 

attività di monitoraggio e di verifica puntuale della efficace esecuzione dei 

controlli previsti dal presente Modello e, in particolare, dalla presente Parte 

Speciale, nelle procedure sono descritti i flussi informativi che devono essere 

assicurati al predetto Organismo, in conformità a quanto disposto nella Parte 

Generale del Modello medesimo. In particolare, a prescindere dagli altri obblighi 

di segnalazione, tutti i soggetti interessati sono tenuti a comunicare il 

manifestarsi del singolo evento cui sono legati i rischio-reato e i controlli attesi. 

Lo strumento di comunicazione è rappresentato prevalentemente da una e-mail 

da inviarsi all’indirizzo organismodivigilanza@it.tiscali.com con la 

specificazione nell’oggetto del reference del flusso informativo cui si riferisce la 

comunicazione medesima. 

8.  POLICIES E PROCEDURE A PRESIDIO DEI RISCHI-REATO 

La Società definisce, implementa e diffonde specifiche policies aziendali, un 

organigramma contenente gli ambiti e le responsabilità di ciascuna funzione, 

nonché  procedure  dettagliate, specifiche e formalizzate – che si aggiungono 

alle indicazioni sopra fornite – nell’ambito della Società stessa o delle sue 

singole funzioni aziendali,  che costituiscono il driver  per lo svolgimento delle 

attività sensibili considerate, e di quelle ad esse strumentali o comunque 

collegate, nonché per i relativi controlli, e definiscono in dettaglio il sistema di 

riporto e i flussi informativi nei confronti dell’OdV.  

In particolare, le procedure  devono garantire: 

- conformità ai Principi enunciati nel Codice Etico e nella Parte 

Generale del Modello; 

- conformità ai protocolli comportamentali individuati nella presente 

Parte Speciale;  

- chiarezza e precisione dei vari ruoli, compiti, attribuzioni, poteri e 

responsabilità; 

mailto:organismodivigilanza@it.tiscali.com
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- l’individuazione di un responsabile per ciascuna attività sensibile o 

per ciascuna fase della stessa; 

- chiarezza e precisione delle varie linee di riporto; 

- segregazione delle funzioni (separazione per ciascun processo tra il 

soggetto che decide, quello che autorizza, quello che esegue e quello 

che controlla); 

- tracciabilità di tutte le fasi del processo e dei relativi soggetti; 

- adeguati controlli (preventivi, concomitanti o successivi; automatici o 

manuali; continui o periodici; analitici o a campione),  di tutte le fasi 

critiche del processo; 

- flussi informativi nei confronti dell’OdV. 

 

9.  I REATI DI CUI ALL’ART. 25 NOVIES – PROTOCOLLI COMPORTAMENTALI 

Ai fini dell’attuazione delle regole comportamentali e dei divieti elencati nel 

precedente capitolo, i Destinatari della presente Parte Speciale del Modello, 

oltre a rispettare le previsioni di legge esistenti in materia, i principi 

comportamentali  richiamati nel Codice Etico e quelli enucleati nella Parte 

Generale del presente Modello, devono rispettare i seguenti protocolli 

comportamentali  qui di seguito descritti, posti a presidio dei rischi-reato sopra 

identificati (art. 25 novies del D.Lgs. 231/2001) e riferibili alle attività sensibili. 

I protocolli comportamentali prevedono obblighi (Area del fare) e/o divieti 

specifici (Area del non fare) che i Destinatari della presente Parte Speciale del 

Modello devono rispettare, uniformando la propria condotta ad essi in 

corrispondenza delle attività sensibili sopra rilevate. Tali principi riprendono, 

specificandole o, se del caso, integrandole, le norme del Codice Etico e della 

Parte Generale del Modello. In forza di apposite pattuizioni contrattuali, i 

principi in esame si applicano anche ai Soggetti Esterni coinvolti nello 

svolgimento delle attività sensibili identificate. 

Nel presente capitolo, è delineato, infine, il sistema delle procure e deleghe in 

essere per la parte dello stesso che contribuisce alla gestione dei rischi-reato 
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inerenti le attività sensibili in esame, quello delle procedure e dei flussi 

informativi nei confronti dell’OdV. 

9.1 AREA DEL FARE 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, 

alle norme del Codice Etico, ai principi generali di comportamento enucleati sia 

nella Parte Generale che nella Parte Speciale del presente Modello, nonché ai 

protocolli (e alle eventuali ulteriori procedure organizzative esistenti) posti a 

presidio dei rischi-reato identificati. 

 

La Società, al fine di valorizzare e mantenere la propria integrità e reputazione, 

ritiene assolutamente necessario che l’attività aziendale venga svolta sempre 

nel rigoroso e pieno rispetto della normativa di legge e regolamentare vigente, 

nonché con correttezza, onestà, lealtà, buona fede e trasparenza. 

 

Costituisce preciso obbligo per tutti i Destinatari e in particolar modo per le 

funzioni direttamente interessate (ADV, Media, Rete, IT): 

- acquistare, realizzare, mettere in rete unicamente contenuti 

(fotografie, sequenze video, poesie, commenti, recensioni, articoli e 

altri contenuti scritti, files di musica di qualsiasi formato) con licenza 

d’uso o comunque in regola con la normativa in materia di diritto 

d’autore e degli altri diritti connessi al loro utilizzo; 

- verificare (ad opera di uno o più responsabili a ciò espressamente 

delegati) preventivamente, ove possibile, o mediante specifica attività 

di controllo anche periodica, con il massimo rigore e tempestività, che 

i contenuti in rete siano conformi alle normative vigenti in materia di 

diritto d’autore e diritti connessi all’utilizzo delle opere dell’ingegno 

protette;  

- verificare che per tutti i contenuti di cui sopra che vengano immessi 

in rete ad opera di terzi o acquistati dalla Società e immessi in rete, 

(agenzie giornalistiche o altri soggetti) vi sia espressa assunzione di 

responsabilità da parte dei terzi medesimi in ordine al rispetto delle 
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norme in materia di diritto d’autore e degli altri diritti connessi 

all’utilizzo delle opere dell’ingegno. 

- parimenti, verificare che l’immissione in rete di tutti i predetti 

contenuti da parte degli utenti avvenga previa identificazione 

(registrazione e autenticazione) degli utenti medesimi e espressa 

assunzione di responsabilità  da parte di questi ultimi in ordine 

all’immissione in rete di contenuti protetti dalle norme in materia di 

diritto d’autore e degli altri diritti connessi al loro utilizzo; 

- in ogni caso dovrà essere garantita la tracciabilità di tutte le 

operazioni di upload, inserimento di contenuti in blog, forum, 

community etc. e la rimozione immediata di quelli non in regola con le 

norme in materia di diritto d’autore e di altri diritti connessi al loro 

utilizzo. 

- utilizzare solo software con licenza d’uso e nei limiti ed alle condizioni 

previste dalla normativa vigente e dalla licenza medesima, ad 

eccezione di quei programmi per elaboratore disponibili per il 

download e utilizzo libero, sempre alle condizioni e nei limiti previsti 

dalla legge o dal titolare del diritto d’autore e degli altri diritti connessi 

al suo utilizzo; 

- utilizzare solo banche dati con licenza d’uso e nei limiti ed alle 

condizioni previste dalla normativa vigente e dalla licenza medesima 

ad eccezione di quelle liberamente consultabili, sempre alle 

condizioni e nei limiti previsti dalla legge o dal titolare del diritto 

d’autore e degli altri diritti connessi al suo utilizzo, anche per quanto 

attiene alla ricerca, estrazione, elaborazione, rielaborazione e 

pubblicazione dei dati ivi contenuti. 

 

9.2 AREA DEL NON FARE 

E’ fatto espresso divieto ai Destinatari di porre in essere comportamenti tali da 

integrare, anche solo potenzialmente, anche a titolo di concorso o di tentativo, 

le fattispecie di reato di cui sopra. 
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In particolare, è fatto divieto di: 

 

• mettere illegittimamente a disposizione del pubblico un'opera 

dell'ingegno protetta, o parte di essa, immettendola in un sistema di reti 

telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere; 

• duplicare abusivamente, importare, distribuire, vendere, detenere, 

installare, concedere in locazione programmi per elaboratore contenuti in 

supporti non contrassegnati SIAE;  

• utilizzare mezzi atti a consentire o facilitare la rimozione arbitraria o 

l'elusione funzionale di dispositivi applicati a protezione dei programmi di 

cui sopra. 

• riprodurre, trasferire su altro supporto, distribuire, comunicare, 

presentare o dimostrare in pubblico illegittimamente il contenuto di una 

banca dati, ovvero estrarre o reimpiegare illegittimamente distribuire, 

installare, vendere, concedere in locazione la stessa o i dati ivi contenuti; 

• duplicare, riprodurre, trasmettere o diffondere in pubblico 

illegittimamente un'opera dell'ingegno destinata al circuito televisivo, 

cinematografico o a quello della vendita o del noleggio, fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive 

assimilate o sequenze di immagini in movimento su qualsiasi supporto, 

opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o 

drammatico-musicali, ovvero multimediali. 

• introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la vendita, vendere,  o 

comunque cedere a qualsiasi titolo, o trasmettere con qualsiasi mezzo le 

duplicazioni o riproduzioni abusive di cui sopra. 

• detenere per la vendita, vendere, cedere a qualsiasi titolo, trasmettere 

con qualsiasi mezzo fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento su 

qualsiasi supporto,  per il quale sia obbligatorio il contrassegno SIAE, 
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privo di tale contrassegno o dotato di contrassegno contraffatto o 

alterato.  

• ritrasmettere o diffondere con qualsiasi mezzo un servizio criptato 

ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione 

di trasmissioni ad accesso condizionato, in assenza di accordo con il 

legittimo distributore. 

• introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la vendita, vendere, 

cedere a qualsiasi titolo, promuovere commercialmente, installare 

dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono 

l'accesso ad un servizio criptato senza il pagamento del canone dovuto. 

• fabbricare, importare, vendere, noleggiare, cedere a qualsiasi titolo, 

pubblicizzare per vendita o noleggio, detenere per scopi commerciali o 

utilizzare a scopo commerciale attrezzature, prodotti o componenti atti 

ad eludere le "misure tecnologiche di protezione" poste a rutela del diritto 

d’autore e degli altri diritti connessi al suo esercizio. 

• rimuovere abusivamente o alterare “informazioni elettroniche” poste a 

tutela del diritto d’autore e degli altri diritti connessi al suo esercizio, 

ovvero distribuire, importare a fini di distribuzione, diffondere, 

comunicare con qualsiasi mezzo o mette a disposizione del pubblico 

opere o altri materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le 

informazioni elettroniche stesse. 

• produrre, porre in vendita, importare, promuovere, installare, modificare, 

utilizzare per uso pubblico e privato, a fini fraudolenti, apparati o parti di 

apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 

condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia 

analogica sia digitale.  

 

9.3 SISTEMA DELEGHE E PROCURE 

Il sistema di deleghe e procure concorre insieme agli altri strumenti del 

presente Modello ai fini della prevenzione dei rischi-reato nell’ambito delle 

attività sensibili identificate. 
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La “procura” è il negozio giuridico unilaterale con cui la Società attribuisce 

poteri di rappresentanza nei confronti dei terzi.  

Per “delega” si intende qualsiasi atto interno di attribuzione di funzioni e 

compiti, riflesso nel sistema di comunicazioni organizzative.  

 

I responsabili di funzione per lo svolgimento dei loro incarichi sono dotati di 

“procura funzionale” o “delega” formalizzata e scritta, di estensione adeguata e 

coerente con le funzioni, le responsabilità e i poteri  attribuiti agli stessi titolari. 

Tutte le procure e deleghe conferite fissano espressamente per natura e/o 

limite di importo, l’estensione dei poteri di rappresentanza o di quelli delegati.  

 

I responsabili di funzione, riguardo alle attività sensibili da queste ultime svolte, 

hanno l’onere di assicurare che tutti coloro (i Destinatari e eventualmente anche 

i Soggetti Esterni) che agiscono per conto della Società e, soprattutto, che 

impegnano legalmente la Società, intrattenendo rapporti con la P.A. o altri 

soggetti pubblici siano dotati di apposita procura o delega.  

 

Le procure e le deleghe, devono essere predisposte dall’Ufficio Legale, o 

comunque sottoposte all’approvazione dello stesso; devono trasferire 

attribuzioni, poteri e responsabilità nei limiti previsti dalle norme giuridiche 

vigenti e applicabili e, in particolare,  non devono violare disposizioni normative 

inderogabili;  devono essere coerenti con il Sistema di Controllo Interno, con il 

Codice Etico e con il Modello; definiscono in modo specifico ed inequivoco i 

poteri del procuratore o del delegato e il soggetto cui quest’ultimo riporta. I 

poteri gestionali assegnati e la loro attuazione sono coerenti con gli obiettivi 

aziendali e la struttura organizzativa della Società. 

 

La Società è dotata di organigrammi e comunicazioni organizzative 

(adeguatamente divulgate all’interno della Società e nei confronti delle altre 

società del Gruppo) per mezzo delle quali sono: 
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• delimitati i ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna funzione 

e dei relativi attribuzioni e poteri; 

• descritte le linee di riporto. 

10.  FLUSSI INFORMATIVI IN FAVORE DELL’ODV 

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le sue 

attività di monitoraggio e di verifica puntuale della efficace esecuzione dei 

controlli previsti dal presente Modello e, in particolare, dalla presente Parte 

Speciale, nelle procedure sono descritti i flussi informativi che devono essere 

assicurati al predetto Organismo, in conformità a quanto disposto nella Parte 

Generale del Modello medesimo. In particolare, a prescindere dagli altri obblighi 

di segnalazione, tutti i soggetti interessati sono tenuti a comunicare il 

manifestarsi del singolo evento cui sono legati i rischio-reato e i controlli attesi. 

Lo strumento di comunicazione è rappresentato prevalentemente da una e-mail 

da inviarsi all’indirizzo organismodivigilanza@it.tiscali.com con la 

specificazione nell’oggetto del reference del flusso informativo cui si riferisce la 

comunicazione medesima. 

11.  POLICIES E PROCEDURE A PRESIDIO DEI RISCHI-REATO 

La Società definisce, implementa e diffonde specifiche policies aziendali, un 

organigramma contenente gli ambiti e le responsabilità di ciascuna funzione, 

nonché  procedure  dettagliate, specifiche e formalizzate – che si aggiungono 

alle indicazioni sopra fornite – nell’ambito della Società stessa o delle sue 

singole funzioni aziendali,  che costituiscono il driver  per lo svolgimento delle 

attività sensibili considerate, e di quelle ad esse strumentali o comunque 

collegate, nonché per i relativi controlli, e definiscono in dettaglio il sistema di 

riporto e i flussi informativi nei confronti dell’OdV.  

In particolare, le procedure  devono garantire: 

- conformità ai Principi enunciati nel Codice Etico e nella Parte 

Generale del Modello; 

mailto:organismodivigilanza@it.tiscali.com
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- conformità ai protocolli comportamentali individuati nella presente 

Parte Speciale;  

- chiarezza e precisione dei vari ruoli, compiti, attribuzioni, poteri e 

responsabilità; 

- l’individuazione di un responsabile per ciascuna attività sensibile o 

per ciascuna fase della stessa; 

- chiarezza e precisione delle varie linee di riporto; 

- segregazione delle funzioni (separazione per ciascun processo tra il 

soggetto che decide, quello che autorizza, quello che esegue e quello 

che controlla); 

- tracciabilità di tutte le fasi del processo e dei relativi soggetti; 

- adeguati controlli (preventivi, concomitanti o successivi; automatici o 

manuali; continui o periodici; analitici o a campione),  di tutte le fasi 

critiche del processo; 

- flussi informativi nei confronti dell’OdV. 
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